
Geografia dei rapporti Nord-Sud 
 
Obiettivi formativi: 
Obiettivo del corso sarà approfondire gli strumenti metodologici della geografia e della geopolitica 
funzionali alla comprensione critica dei rapporti tra paesi del Nord e paesi del Sud del mondo. In 
particolare, attraverso casi pratici appositamente individuati, saranno problematizzati i presupposti politici 
e culturali impliciti in ogni rapporto di dominio. Tuttavia, verranno anche discussi i nuovi spazi politici che 
prendono forma nelle aree extra-occidentali, che al di là della consueta dicotomia dominante/dominato, 
sperimentano formule innovative di autonomia e indipendenza.    

Contenuto e articolazione del corso: 
Il corso si comporrà di due parti principali: la prima, in cui saranno discusse le basi metodologiche della 
geografia politica e della geopolitica. La seconda parte, dove gli strumenti e i concetti della disciplina 
saranno applicati ad alcuni casi studio selezionati, opportunamente approfonditi.  
I temi oggetto di approfondimento faranno riferimento all'attualità geopolitica, sia ai contesti regionali che 
a categorie e concetti utili alla comprensione delle dinamiche di potere nel XXI secolo. 
In particolare, per quanto riguarda i contesti regionali, si discuterà del conflitto israelo-palestinese e 
della situazione politica libanese.  
Casi solo apparentemente diversi, in realtà funzionali a mettere in evidenza il funzionamento del metodo 
geopolitico, che permetterà così di comprendere come i rapporti tra Nord e Sud del mondo, ossia tra 
Occidente e paesi terzi, non siano più determinati da una rigida separazione fisica ma da un crescente 
mescolamento, che porta inevitabilmente a mutare istituzioni e pratiche politiche che si credevano 
indipendenti dal contesto di appartenenza.  
  

Conoscenze e competenze che saranno acquisite: 
Lo studente sarà in grado di apprezzare la complessità della politica internazionale dal punto di vista 
geografico, ossia valorizzando l'intreccio di culture, risorse ambientali, pratiche economiche e istituzionali 
nello specifico contesto geopolitico di analisi. 
Ancora, lo studente avrà gli strumenti per comprendere come i modelli culturali e politici occidentali 
abbiano subito un processo di ibridazione con le realtà locali in cui sono stati esportati. E quindi, in 
definitiva, potrà capire come le categorie politiche subiscano delle mutazioni al variare dei contesti in cui 
sono osservate.     

Prerequisiti ed eventuali propedeuticità: 
Nessun prerequisito ed eventuali propedeuticità. E' però consigliabile accompagnare lo studio con la 
consultazione dell'Atlante  

Modalità di valutazione dell'apprendimento e prova d'esame: 
Prova orale, sia per i frequentanti che per i non frequentanti 

A chi è rivolto il corso: 
Studenti del II anno della LM in Scienze dello sviluppo e della cooperazione internazionale 

Come ottenere la tesi: 
Inviare una mail al docente una volta sostenuto l'esame. La proposta sarà valutata in sede di colloquio 

Metodi didattici: 
Lezioni frontali, con interventi saltuari di esperti su questioni specifiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Testi d'esame: 
 
Per i frequentanti: 
- C. Cerreti, M. Marconi, P. Sellari, Spazi e Poteri. Geografia politica, geografia economica e geopolitica, 
Laterza, Roma-Bari, 2019, Cap. 1, 2, 3, 4, 8, 9.  
 
- M. Marconi, L’israelizzazione di Gerusalemme: politica e strategie per la “Città del Domani”?, in Studi 
su Gerusalemme (E. Benigni, M. Marconi, D. Salemi), a cura di B. Scarcia Amoretti, La Sapienza 
Orientale, Roma, 2012, pp. 113-171. Scaricabile al seguente link: 
https://www.academia.edu/30615814/Lisraelizzazione_di_Gerusalemme_politica_e_strategie_per_la_C
itt%C3%A0_del_domani_ 
 
- M. Marconi, Immagine del potere: organizzazione e controllo dell’acqua nel conflitto israelo-palestinese, 
in Potere blu. Geopolitica dell’acqua nel Vicino e Medio Oriente, a cura di F. Anghelone, Bordeaux, Roma, 
2022, pp. 15-94. 
 
- Dispense a cura del docente (saranno caricate sulla bacheca docenti del titolare dell'insegnamento). 

 

 


